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^M.eek dlrî î tatte;ìte, Ìi.>l.fî < ' 
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l i l l à sgttMgtis 
La isettimana passata fu si •può diine 

una settimana essenziaimbnte politi- | 
ca. Fu completato il mtiniistero con la 
nomina dell'on. Cotosiilno a •«tiinistrc» 
éfiìie Poste e Telegrafi, ,e dagili onor. 
Battaglieri, De Nicola e Caioaivina a 
sottosegretari della Marina, Colonie e 
Poste. 

Lu«ed,l fu pubblicato anche l'elen­
co de! nuovi Sedatori fra i quali sii 

•notarono con p;enera'le stupore tre 'so­
cialisti: PMllè, Ganti e Della Torre, 
ciò che sta a dimostraire come il 'Go­
verno' tenda a radicosaciailistegffiare. 

Giovedì poi si ebbe l'inaugurazione 
•della 24.a legisilatura con il discorso 
del trono. , ' . 

I In esso dopo ,«n accenno alla im­
presa 'libica, al -vallore dimostrato dal­
l'esercito e daiiratimata, e alla imissio-
ne di civiltà .assunta dall'Italia, ricor-" 
<ila la rifoiiraa elettorale che chlaimò 
alla vita politica oltre $ irailioni di cit-
tad'ini ciò che iporteà cornile necessaria 
conseguenza, un indirizzo e un'opera 
,di Governo dinetbe a, perfeziiona:re e 
completare ila legislazione sociale a fa 
vare dei lavoratori, delle industrie e 
dell'agricolltira, ad assicurare con 
mezzi .più efficaci l'istruzione popolare 
•media e superiore. 

.Promftte inoltre tma riforma del 
codice civile a favore delBa donna, e 
-un'altra degli ' ordinamenti dtlla Giu­
stizia, e della legislazione commercia­
te. Nei irap^àrti-'ffa CHiesà e Stato 
lion fa che ricomfetunare i detti pais-
sati. 

Accenna poi alla situazione nei bal-
caiji e. aB'pRSir&pacificatrice^, iniziata 
dall'Jtalia d'ccordo con le altre poten­
ze : alla politica estera sostenendo es­
sere neoessairio par la pace nlantenie-
re il'esercito e ll'ainmata in proporzioni 
corrispondenti alla no,5tra posizione 
politica. 

Venerdì la Camera iniziò le sue se­
dute con la nomina d'ella Presidenza. 

la iieflailìa M siiHarB.... 
Giovedì scorso all'ospedale di Montpel-

jier — narra YEcho de Paria — ai è svolta 
una cerimonia molto ccnmnovente e assai 
inatteia.^ '• 

Il direttore dell'ospedale aveva ricevuto 
la mattina stessii dal prefetto una lettera 
e un plico: 'la lettera diceva che il Gover­
no della Repuibblica, su (proposta del mini­
stro della guerra, aveva deciso di decorare 
la decana delle suore dell'ospedale: M pli­
co conteneva la medaglia d'.oro. Il diretto­
re .nel pomeriggio riunì mella sala centrale i 
medici, gli infermieri e gli impiegati d'el-
l'istituto per una «comunicazione speciale>. 

Appena la starna & gremita U direttore 
mandò a chiamare la decoranda, suor An­
tonietta, addetta da trentacimque anni alle 
corsìe dei soldati, t a suora si {e<̂  attende­
re qualche istante perdile, nulla sapendo 
della decorazione «doveva terminare le 
medicazioni al poveretjti del riparto chirur­
gico >. Nella stanza del direttore era pre­
sente un generale, che, in rappresentanza 
del ministro, doveva consegnare la meda­
glia... Mentre si attendeva la pia vecchia il 
direttore rivelò la causa della riuniome. 

ipopo qualche minuto la vecchietta ap­
parve e rimase meravig'hata della folla. Il 
direttore allora disse: «Suor Antonietta! 
Scosateci se vi abbiamo allontamata dalle 
corsìe dei vostri soldati. Fra pochi minuti 
jKJtretê  ritornare. Il presidente della Re­
pubblica, signor Poincaré, su proposta del 
ministro della guerra vi decora della me­
daglia d'oro. Noi siamo orgogliosi e com­
mossi dell'alto riconoscimento dei vostri 
meriti, riconoscimento che torna d'onore 
al nostro ospedale». 

La venerabile infermiera, con gli occhi 
meravigliati, potè solamente dire : < Me­
daglia d'oro?... perchè?... Ohe cosa ho fat­
to?». 

E scoppiò in lagrime. 
Mentre la povera vecchia stava in mezzo 

alle autorità e ai medici, un soldato d'arti­
glieria, del 56,0 reggimento entrò nella 
stanza, recando un magnifico canestro di 
.fiori, e lo consegnò a'Ha suora in nome di 
tutti i suoi camerati.' 

La suora ringraziò con un sorriso, si 
inchinò e uscì dalla sala. Passò nella cap-
.pella e depose sull'altare i fiori e la meda­
glia. Poi rientrò nella corsia, dove era at­
tesa, ' 

E riprese -a medicare, serena, mite, soa-
•vissima. 

; LA ,CiAZZATA S, GIORGIO 
; incagliata sulla spiaaeia di Saiìt'Afi.ta 
I 'Sabato notte il telegrafo por.teva in 
tutta Italia la dolorosa rtobJzia de'U'ia-

Icaglio della.nave «San Giorgio» sulla 
' costa di Sant'Agate, « I o stretto di 
Messina. 

La (nave — unia'deie .più potenti 
della nostra .squadra — era partita 
.ndla notte da Reggio diretta a Na­
poli. 

Su essa erano imbarcati 'l'almlmira-
glio 'Cagni e il comaindante Cacaoe. 

Dopo un'ora d,i navigazione meti'-
Jre la ha ve stava per giratie la'punta 
del Pezzo e imlBoccaTe lo 'Stretto .per 
tJscire ali lamgo avventi alla, sua sini-
sÉ-a tirala njive. Oxilde evitare l'itwestì-
im'ento la nave fece una violenta bor­
data che la 'gettò di tra'Verso sulla 
'Spiaggia ove .rimase iricag'liiBita. 

Aill'iurto dellla carèna col fondo del 
mare la nave subì disUe avarie gravis­
sime, cioè una ingoibbatura dèlio sca­
fo di circa cintjue metri, una_,falla sot 
to le caldaie provjere ed 'otn'altra 'sot­
to il tubo .di lancio, ed altre piccole 
falle minori. 

Dagli squarci l'atqua entrò nei com 
partimenti, allagamdWi. 

Appena conasoiuta la watizia del 
disastro ffl Ministro delta jvrarina aim-
imiragli'o Millo ha inviato sul -l'uoigo 
dai soocorsii ed ha ordinato una inchie 
sta per stabilire le responsabilità. 

Lungo tìutta la settirnana initoirno 
alla n'ave alienata 'si lavorò alacnemen 
te per disincagHare onde potarla ri­
morchiare in un vitaino ansenaile per 
le riparazione .necessarie. 

L'opera è difficiiliss-irèa ed ancora 
non è stata condotta a tonrriine. 

Alcuni giomdJi avvemiti il sinistro, 
avevano pubtìlicaito che qolesto ara 
.stato iwxwocaito a bella, posta, esisen-
dcfei riiscanitrati nella.nàye_ d^i difetti 
gravissimi. La'motìzia 'fu 'pbrò'smen-' 
tilta dal goveiuio. 

Come i .lettori ricond'eranno la «b. 
•Giorgio» un anno fa circa, «nentre fa­
ceva delle evoltizioni nel Golfo di Na­
poli investiva igli 'soog'li della Gaiola 
riportando delle .sefie e gravi avarie, 
e per liberarla 'Si dovette lavorare un 
buon mese. 

Stajidb ai comunicati ufficiosi i dan 
• ni ripartati dalla nave ndl''iinjcaigli'o di 
Sant'Agata sarebbero di ga-an lunga 
mioori dei 'preced-onlti. 

Bi p a e ̂  là dal Tagliamento 
L'Arcivescovo 

i f r I u U a i piedi del'S. Padre 

.Una grave condanna 
eontro due militari a Tripoli 

TORINO, 27, sera. 

Una giraive causa si è svol.ta dinan­
zi al inos'tro Tiribumale di iguer,ra, con­
tro il capor^'Ie Migliore Salvatore, di 
Serra di Falco, ed il soldato Faggia-
jw> Biagio, di Valguarnera, accusati 
di avere sparato cinque colpi di fuci-
'le com'tiro due doruie arabe, mentre 
panlttstravaino la zona fra Assaba e 
'Tebadut. Si credette dapprinw che a-
vassero fatto ciò per brutale malva­
gità. .Ma una inchiesta eseguita dimo­
strò ohe essi avevano sparato contro 
te donne per vendicarsi del rifiuto da 
esse opposto loiro, poco prima, a delle 
proposte oscene. Dei cinque colpi, l'ul 
timo W o ferì una delle due dune piut 
tosto gravemenlte, mentre l'altra ri-
maiàe illesa. Anche la colipita, però, 
sollecitamente soccorsa e curata, gua­
rì dopo pochi .giorni. Gli imputati si 
sono mantenuti negativi, ciomonostani 
te il Tribunale, tenuto conto dei loro 
ottimi antecedenti, condannò il capo­
rale a nove anmi di reclusione, ed H. 
soldato ad otto anni, per omicidio 
mancato, in complicità corrispettiva. 
Rappresentava il Pubblico Minisitero 
il colonnello Cappone. Difesero gli 
accusati il caipitano Raimondo Zam­
boni e il tenente Umberto Costa. 

Dm \m. pnmtDli! fetiti per io iDiSillinita 
Ci telefnano da Roma, 22, notte:-
Il treno 1470 proveniente da Fra-

kscati giunto a Rotna questa sera, 
mentre retrocedeva per una manovra 
sul piazzale degli scambi investiva un 
facchino ed un operaio che e'bbero le 
gambe troncate. 

I feriti furono trasportai all'Ospe­
dale della Consolazione. Il loro stato 
non è disperato. 

ei 
Quattrocento furono i peMegrini 

della nostra, arcidiocesi, che accompa­
gnati diall'aanatìssiniQ nostro Pastore, 
Mons. Anastasio .Rèssi, ijirono a Rio-
«la ad irinliiarè' il loro àttaccam'ento 
la loro devoziipnle al Santo Pontefice. 

'L'udÌBn.za ebbe toogo il giorno di 
matrtedi afe o r e ' t i . 

I peregrini aatii-nessi alla presenza 
del Santo Padre, che era circondiato 
dal nostro Arcivescovo e da Mons. 
Giosuè 'Cattaììoissi,' già Vescovo di Al-
benga ed' ora eHetìio élla diwesi di Bel­
luno, sooppiairoinb in lin lungo irrefre-
•nabiie appfeuso. 

II Sàtito Padne beftedi i •pdl.^rini 
e rivdSse'l&robrevì toccanti parole. 

Vi iringràzio — !Egl disse — d'ella 
vostra "visita; benedico, voi fc vostre 
famìglie e tutte le persóne che vi atam 
no a cuore. Ritornati alfe vostre case, • 
dite ai parepti ohie il Papa fi benedice 
e si raccooTiain.dia alle vostre preghiere. 

Slooppiarorio inubvi aippllausi .poi i 
pellegrini acoonipiaginaiti dal.fa 'banda 
.(liei Gend'aiini intònasrono il «Noi vo-
gliiarri Dio». 
, Nel ritirarsi il Santo Padre chiese 
aSrArcivescovo nostro ndtizie di aJ-
ctìnii .eccflèsiastic'i friulani che cotìfessò 
d'aver-ìèertiato con lo sguardb fra i 
plefcgriSii iTriulani. 

La signorina Caterina Mander, fa 
•Suiperiiora ed "una suòra dette Dimes­
se ottennero -una udienza speciale. La 
prinja sollecitò fe caiisa d)i Beatifioa-
ziane .d'una' sua pariente, Suor M'aria 
Croòifi'ssa <Ì'eÌ'o!rdiii.? delle 'Clarisse, le 
Sec5iid#\}iièl&-'idldl'-'fòndatQre dell'or­
dine padte Baigani. 

Lia signòrilna iMander ottenne an­
che d'ai 'Santo Padre un lusiiightero 
prezioso autogralfo. 

I •peltegni.iii durante la -loro perma-
riienza -a Rotaa visitarono 'le 'Catacom­
be, il iponte Miivio, ove l'imperatore 
Cos-tailtinb, vì-nee .il barbaro Massen­
zio, il Colbsseo, i giairdini "Vaticani, le 
caeiete di .San' Luigi e di San Giovain-
mi B-ergamAis. 

Alcuni pelleigrinì furono anche a 
Pompei a visitairvi .il celebre santua­
rio. 

Nel ritorno da Roma i peltegrini s,i 
ferm'arono ad Assisi, patria di .San 
Francesco, ed a Loreto per •visitarvi 
la mvraicololsa mMiaigine. 

CIVIDALE 
Festose aceoglienze 

(22). — Lunedi della corrente settima­
na il Rev.mo Don Antonio Trusaidi, Cu­
rato di Castelmonte, lasciò la vecchia re 
sidenza e -si recò a dimorare in Gialla. 

Così restando alfidataa don Trusnioh la 
cura di anime d.i tutta la Parrocchia <lii Ca­
stel del. tóonìe, con questo semplice muta­
mento di residenza, si è saggiamente prov-
veditto-'all'assistenza di una intera popola­
zione che .prima distava dalla vecchia re­
sidenza i>ec un'ora e mezza dì montagna. 

La popolazione di Gialla • accolse con 
grande entiisiasmo il suo amato Pastore 
erigendo degli archi trionfali e recandosi 
in massa ad incontrarlo. E la festosa ac­
coglienza era ben meritata dall'ottimo Sa­
cerdote, ohe «MV il ano zelo esomplare, coii 
la sua .bontà d'animo divise per molti an­
ni le sue assidue cure tra la .parrocchia ed 
il celebre Santuario. 

A nome dei devoti della Beata Vergine 
dì Castello del Monte, mandiamo a Don 
Antonio Trusttich un plauso cordiale ed un 
sincero augiurio. 

BIERICO 
I nostri emigranti 

sono quasi tutti ritornati sani e {elici in 
seno alle loro fami-glie. Questa contentez­
za voglia durare a lungo col non sprecare 
i sudori di lunghi mesi di fatiche sulle 
ahi ! troppo capaci panche delle osterie. 

TORREANO DI CIVIDALE 
FoTero demente ehe si appieea 
Lunedi verso mezzodì certo Angelo 

Bore;unaz di Andrea, di anni 39, im 
povero alienato, già ricoverato al 
majticonvio, -si appiccava con una ca­
tena ad una trave della stalla. 

La scoperta veniva fatta dalla ser­
vetta Ernesta Oggiuntì di anni 13,' 
che si era recata in esarca di lui. 

iSul posto si è recata la benemerita 
dì Civìdaie per le constatazioni dì 
Jegffe-

TOLMEZZO 

Oye operai feriti Èlio SGoip.o d ' i l i . É a 
(27). — Un -grave inif<!irtuin.io ay-

vienne qriesta mattina ssé •làv'oro di^co 
slnizione della niuovk strada-comttna-
le che alllaccierà le frazioni di JutiiS.-
sans e .Oiiaicis alia principale anteria 
che mi«|cie VeiTziegtiis ^l Ponte sul' Ta-
^liajmeiiio.' 

Anche quesita impresa è stata as-
amta daJl Ccm-sorzio Camico d À ' 
Cooperative di lavoro. Da alfcuni giot' 
ni vari operai soci, della Cooperativa 
la-voravatio a -scavare il terreno nei 
ipressi dell chiesietta di ChiasuKs dove 
la coistrueiida strada si aDaccitó con 
.l'alitra. Staimane ' verso .te oirie 7,30 gli 
operai Fior Ermenegildo e Pezza Ce­
sare tutti e due di Verzegnis, sulla 
trentina, avevano accesa la miccia di 
lina mina preparata antecedentemen­
te. La mina non esplose. Pe«- precati-
iioiie essi attesero un paio di ore, poi 
dopo a/iner .riempito ,il buco di acqua 
si accinsero. a scar.ilarla, lavoro più 
volte da essi eseguito esisendo dperai 
esperti del mestiere. Disgiraziaitanienr 
te ad un c'erto momento ìa, mintóesplo-
ee .jnivcsteindo con la «uà fia-nSiata i 
due poveri operai -che rilmaisero piut­
tosto gravemen'te feriti aHa faccia ed 
alle mani. Soccorsi prontainente dai 
cciiii!paigni di lavoro, ven.niero poi vi-si-
.tati dal doltt. Ùmlberto Cecchettr che 
subito ordinò il loro trasporto a mez-
zx) vettura al nioistro osiped^. 

Qiiivii 'dottori'Cecche(5ti 'e Moro'li 
curarono amorosannente, ma avendo 
,risconitra|to seriamente compromessi 
Igli organi viisìvi, conBÌgliajrono il lo­
ro immediato itraisporto a Padova do>-
ve saranno curati àa. esporti .oculisti. 

Coi 'tre?o dtìile 18,30 -werraimo 
quindi trasportati a Padova e speria­
mo che ivi fe d'i%enti cure di specia­
listi ridonerà l'oro la vista afciemo_ iti 
pairtte. Tutte e due sono ammogliati 
con pro^e. 

I , ti Batlasllpe ."Tomo., tatiita ialla UAli 
! Un tefegdramma giunto questa mat-
'tina al cdmandamte il locale gruppo 
' del Battaglione anmmcia che 2 Batta-
' glionie Tolimezzo si è ieri felicemente 
j inJbancato a Totrrietita per il rimpa-
'itrio. II suo anrivo è ansiosaMente at­
teso. • ' 

Ogni bel ginoeo dura poco 
Certo-Amadio Galante fu Giusep­

pe, di anni 20, da Mioli (Comeglians) 
fu sorpreso dai nostri R. Carabinieri, 
colà in perlustrazione, a s.parare colpi 
di .rivoltella- contro la roccia. 

Il 'Galanti fu .tratto il» arresto e la 
rivoitella passata in sequestro. 

Par il Consorzio Teterinafio 
Sotto la presidenza del nostro Pro 

"Sindaco cav. Tavasohi si sono ieri riu 
uiti nella- sala maggiore del Munici­
pio i rappresentanti dei Comuni con­
sorziati per la condotta veterinaria. 

Per unJformansi alla -nuova legge 
sui Consorzi Veterinari è stata appro 
vatau na nuova convenzione'che au-
.nranta lo stipendio del Veterinario a 
L. 2900 ripartiti conte segue Toknez-
zo L. 1220, Lauco L. 360, Villa San­
tina L. 260 ed Amaro L. 180, 

Il Veterinario con la nuova con­
venzione dovrà fare una visita obbli­
gatoria -in tutte le frazioni dei comu­
ni consorziati almeno ogni 15 giorni. 

A presidente del consorzio venne 
nominato it cav. Vittorio Tavoschi. 

) TRIGESIMO 
ÌA morte del nonzolo di AdorgDìuao 

(27). — Ieri -niattina nella -prt^ria 
abitazione, moriva certo Pietro Moli-
ito detto Pemizzìe, nonzolo della Chie­
sa dì Adorgnaiìo. 

Era ancor giovine e la morte la col­
se dopo pochi giorni di malattia e ras­
segnato nei conforti A-Ha S. Religio­
ne. 

Oggi scsguì il trasporto funebre, 
fonuato dalrinjegne religiose, dai 
Confratel'U del SS. della quale faceva 
parte l'estinto, tre saceixloti, la bara 
bianca, ixirtata dai confratelli, ed un 
kmghwssinio corteo dì persone con tor 
eie. Giunto alla nostra Chitìsa Matri-

' ce ove veime cai»tata la Messa, prose­
guì a) camposanto. 

SEGNACCO. 
Disgrazie mortali 

Nello spazio,,4J 19 'gi,otPJ abbiamo 
avuto tre disgrazie mortali. E' .stato 
già fattt) cenno sul Corrie^re della, 
morte di Giuseppe Sant, avvenuta a 
l'ócsàni ('Rutnenia) in seguit-o a.d M-
cidifflnte sul' lavoro di ' ifiuiratura, nel 
giòmtì II'corrente. 

Nel, giorno 6 corrente a S; Gottar­
do di La-ste (Agondo) -— munito' dei 
fconfórti religiosi" — afletto da pcltijo-
nite dóppia, moriva 11 caporale delle 
guardie di Finanza Boriani Vito fu 
Pemetriò, marito di •Terèisà''MisSiO'di -
S'égnaicco. Il Boriani era qui stimato, 
da tutti: dopo lunghi anni di servizio 
con pareocBie i rafferme aspettava il 
congedameiito con la relativa pensio­
ne. Lascia la moglie .ed un unico fì-
fìlio addoloratissimi. 

Giunse pure notizia dalla Bosiiia 
che Pietro Contessi fu Santo — mu­
ratore di Segnaoco — colpito da pa-
.ralisi cardiaca mori quasi improvvi­
samente nel quartiere, dove dormiva 
ìA compaignia -di alcuni altri segnac-
cesi. 

Alle rispettive famiglie e parenti le 
pili sentite condoglianze. 

SAN VITO DI FAGAGNA 
Ciellsta disgraziato 

iDbmetiica certo Liizzano P. di qui, .tran­
sitando in bicicletta per -la via che ooniface 
a 'Diignano, s'incontrò eon una carretìt» 
trainata da un vecchio somaro, con sopra 
alcune ragazze. , , 

II' Lauzzàna','desideroso dì fere una par­
tita di discorso ^om'-te-'suftltóe donzelle, 
si appog^ò .con la mano sinfetra - ̂ ll'orlo 
della vettura'. Ma il vèoòhìÀ somaTO,' forse 
stanco dèi lungo viaggio e poto soddisfatto 
dd ,nuovo carico, conriitciò-a fai« d< l̂i 
sgambetti, mandando .il poco-fortwnato ca­
valiere nel fosso profondo circa 4 metri e 
!a tócicletta nuova ed et^aate,'sotto le 
mote <tel vecchio omniitìs. 

lì ciclista, per buona sorte, se la cavò 
con «Ielle ammaccature aJla schiena. 

Ci congratuliamo pertanto con tai per 
lo scampato pericolo e di cuore gU «og«-
rìamo una pronta guarigione. 

S. VITO AL TAGLIAMENTO 
"Le disgrazie di dae promeBsi speat 

Due giovani fidanzati dì Sesto al 
Raghena venivano l'altro dì qui, in 
compagnia di due parenti, a S. Vito 
per fare degli acquisti, in vista ad lo­
ro prossjimo matrimonio. Già aveva­
no caricato la roba acquistata sc^ra 
la carretta, e Sii etano diretti di ritor­
no al loro paese, quando il cavallo, 
poco lungi da S. Vito, si 'adombrava, 
capovolgendo il calesse e la comitiva, 
che per buona ventura non si faceva 
alcun male. 

Ripreso il viaggio, la bestia si a-
dombrava nuovamente, questa volta 
aMo svolto di Savongnano e con con­
seguenze più dolorose: tatti e quattro 
furono rovesciati suHa- via. 

La peggio se l'ebbe però ia fidan­
zata che riportò la frattura del femo­
re sinistro ed tma profonda lussazio­
ne all'anca sinistra. 

La ferita fu dovuta trasportare al 
nostro ospedale e dovrà guardare il 
letto per qualche mese. 

! Così il matrimonio che, doveva se­
guire fra qualche giorno, dovrà subi­
re tm rmtevole ritardo. 

PANTIANICCO 

j Morte crudele all'estero 
( Tate Zorattì Remigio operaio di 

Pantìanìcco da molti anni emira to 
[ in Aaigentina colpito da tneningitie 

morì dopo brevi giorni nello stalo 
' più desolante addì 30 ottobre p, p. in 
mi Ospedale di Buenos Aires. 

Pochi .giorni mancavano alla sua 
partenza pel ritomo in Patria a go­
dersi la nuova casa che si avea fatt» 
edificare bella e eomoda che ora l'at­
tende invano. 

L'iK>nK) propone Dio dispoae. 

PORDENONE 
Ott eadavere nella roggia 

(3i). —~ Stamane presso Cordenotij, in 
locaìità dencminata S. Giovaaiti fa tfon-
to nsorlo nella roggia certo Angelo 2UAN>-
1 d'amii 56, contadino. 

E" esclusa ogni ipotesi di smcMìo. 
L'autorità di P. S. «pina trattarsi di 

delitto. 



I ;';:;-f24).• ;̂;Meila;,tììi?gra*iatà fa!t%iia, 
ìÉet tóvel io cli^fBrimxacco là' «lortéjiiha-

, vvóilata ; tt%teréj:' àiìópja lina vilìltna;: 
• ì siia'::''&n, %ÌibvàM;'<ì t ' ' Ì7 ' -àsmir ' -PSW 
t-^Klio -Virginio eòli tre, gjiiorni, à p j p i i i ' 
? itì '-ttiriattia;i'<E''it»rt<vaper "p 

.; ftiknirìia»fe.-,__,' _ ; • •/' -: ; • 
,- 'E'.'l'f qnaéio nSì6?'spa&:'di wi àn^ 

t,: à t ì ^ N d l a .^stèssa.'fatóigiiaÀgìaóè'. ailetto;. 
: Sina' .ricad*ilia'ttii a l t ro >gik>vàine, reduce 

dalla. Libia, già^ degente al!'<)i|!peda.k 
imi|itaiìe,^^per/ftìbbre'.:tifoide.'*> f[ ;,\,,;i . . 

: ^ua i " cateiiai dS: M'isp^^ti; 'do!itfi";s^ 
4'Utt%b/;tóell(>: V - n ;si- allaciiasse ajiJù-J^ 
na speranza che non tìiuore. ?,;,.. 

Ci sentiamo tMX>[WÌo in dovere di 
raccomandare alle preghiere dei buo» 
ni quella dfesolata';fatoJgUa e quel pò» 
vero giovame ammalato. 

IUTestimcnto e ic l is t ico -

Vcriivauio d'a .Muris (dove dom:eni-
6a è s ta ta 'unà grande solennità t ra­
dizionale, paesaMa) i.tré- giovanotti i n 
bicicletta verso San Daniele, quandti 
a metà strada s'incòntrarorao con un 

.flilarto, dento Zanìni che forse mal 
, .fralt ico dell 'arnese che pdr lu6 ffl«i-

feva iion seppe Btìliivaire l ' incontro, 
sicché avvenne un incaglio d i gaimbe 
e di ruot«. nel quale n'ebbe la peggio 

.uno dei tre,,,certo .Narduioi , Giuseppe, 
'che però, 'fu giudicato teto da'i com-

^pàgmi, . . . fuori ,pericolo. 

l ' a s i n o e l e donne 

• ' . V e n i v a n o ' da Udine '.sitila strada 
Pàigàgnà-S. Daniele due donne e moai 
tevano un cajrrettb fat-fo carico e alito 
'dì taercij tr.aiiiato da tin asilno. Il car-

' ret to, 'rfàl .sicuro ' sulle, sae'- tìilàncie, 
faceva, l'altailena ad ogn i piccolo sob-
batZo' e proprio alia località ; che la. 

•'gteite c h i a m a l a - R i v a dèi Gonio ' tale 
fii i 'ohdulazióne di tulttd questo ca-
Jiiico che le due donne si videro isbal-
aate a te r rà , piir restando incótami a-
S n o e carfetto. " '.' 

.Accorsi •aloimi giovanotti che di li 
passavano ' l e risollevarono tosto, sen­
za c i scon t ra re . in loro, .scrii danni al-

, il'itlfuori d i aicmie ammaccature, 
1-: L'asino intanto, contiiiuava la sua 
!• ,via imperterriito... . 

P R A T O C A R N I C O 

: I n pericolo di annegare 

• L 'al t ro di .certa , Maddalena Giina-
dor , stava,, ^ttra;versandp ili tonremte 
P^rosina sojlrà mi ponticelto pedona­
le, con una bannbina )>er njano, quan-

- do, perdtito reci'Uilibrid, cadevano eri-
• t rambe nell'acqiua. • 

' Speùtaiirice delia: tr iste 'scen'a-era: 
' lina ragazzetta di quattordici ,anni, 

certa Mar ia Matiinai,. là quale, -senza 
badare al pericola a cui sì esponeva, 
'si gettava .nell'accjUa, sperando di ' por 
taire spccòirso aite due' cadute. ^ l a il 

. 'SUO at to eròitò'.te' sarebbe, èer tamente 
.: costato ia vita se la donna, riivscita 

dopo non podhi, stenti a t ra r re , se e là 
'bàimlbiua a riva, non -si fosse di nuo-

;, vo, e -questa volta volontariaiiiente, 
immersa nell 'acqua a t ra r re , a «iva an­
che la piccola. eoecorritrice che a sua 
volta correva pericolo ^ di àmiegai^e. 

' : " .•T.OGMANO,- • 

Conferenza zootecnica 
' ' I l dot t . Umbai-to Ravaglia veteri­

nario c^Jnsùraiale di Premariaccò 'ha 
tenuto ieri qui in Togl iano in presen­
za d i pnibbiico' iiurneroso ;ed intelli-
^en te una conferenza scientifico-pra-
tica su due: aitigomenti, , , • : . 

,iEigli h a fatto oeniio sull 'afta epizoo: 
tica par lando ' d'olKiiisufficienza: della 

• «sieroterapia» moderna e dei iniezzi 
fifofìlattici per difenderci , dà questa 
Epizoozia che serpeggia tut t 'ora in 
Friul i . Egli dichiarò la ..ixìca efificacia 
e ' la poca economia dell 'uso della tin­
tu ra di jodio e del l ' ioduro di patassio 
come mezzo curat ivo di questa ma­
lattia; men t re fece r isal tare quanto 
spn più utili r imedi ' l a pronta, denun­
cia, la sorveglianza continua nei mer­
cati e nei 'luoghi d i convegno, del be­
stiame, l 'uso del certificato di sanità 

•e non' d'o:rogiinc, il servizio veter ina­
r io presso tutti i 'Comuni, presso le 
stazioni: ferroviarie .per presenziare 

.silia disinfczione dei vagoni ed all'esa­
me dagli animaH recettivi dell 'afta in 
anrivo ed: in partenza. 

M a . c o n maggior sviluppo t ra t tò di 
alcuni casi d i Storia e principalmen-
te del parossismo, o sprasmo del collo 

• uterino.,nelle vacche primipare, citan­
do la statistica non povero di queste 
anomalie ostetriche ed un caso recen­
te d a lui riscontrato pochi 'giorni fa 
qui in Tagl iano stesso presso certo 
Donat i Giacomo. 

L a ; d ó t t a ed': utilis:iima conferenza 
•:del predetto san i t a r io 'ha incontrato 
assai il favore del pubblico plaudente 
e si ritiene che una simile propaigan-
da igioverà molto per eliiminare a poco 
per volta il • dannoso empir ismo ;e a 
preservare il 'basfiame dalle disastro­
se epizoozie. , '•''-'•. 

^'•'"'"••'•;:T'':'t6ffiÉffiS"":^'^''*:' 
Morte ai dnè getnelll 

; (22). V- Ìl.igÌo|n<)-20 ag<>sio',5i9i3 a i , c | f j , 
jjmei'.Éiódàrf'di'iS.'iyi'dtettà'fiMquérò 
;SlotìIìf^'liji!quaÌ'yétóiB:ilfflj^}Mo'''kiàf 
'•fài0 .S<W&Q%,ÌEtó|f %>i;«5iòtèdl}i&' ;'<Stoi': 
(tf'éjStoesi: ffiptìlpi^EàìaijMv'èrsb -Stóiliiaiipìii:; 
ra.y#,':iJn'#"oVyifetn'éMt:'Rótìi*o 
zanotte moriva KÌUggero..,. 'Chiamato il me-, • 
a'ico.;,yintqtaió,ale, :di.<Gatninò, 4<Afer,l,Kji^^^ 
Giànìpi,'^uétó, dovàriti a quéste liioffi "di- ' 
remo: bpsi ttii'slèrlose, «redette 'bene avvei--, 
tìreTìtóstiró''egfégìo'ìiiarè*^ 
fece subito piàtitonai'e là.casa. Ieri sera: 
vi.JSttìlU sopraiuogtìS della nostra Pretura • 
aisijanè al peritisi;- ddtt, <:»•>,'iEalèscliini,. no-:' 
riroJ.egregi<>'sàtìite|ii>i: ^l ' .e,' . ' .• ' 
:• Dai due,''-perfti;'mèdici-fennieii«Mi4tatàto:! 
che i poveri piccini dovettero soccombe­
re in 6tmseguèàz& di* un'accesso acutissi­
mo dì eclampsìa causato,dalla loro .gracile 
costituzione e dalla stagione rigida. Oggi, 
in U'iiu'jiica fossa,'vennero sepolti i d-ue 
an.giol'etti.i. ' • 

Iconiugi Rodaro sono quegli stessi che 
— come v'iniforma.i a suo: tempo — ettoero 
in 17 armi di matrimonio la 'bellezza di 
ben venti • rampolUj dei <iualì, purtroppo, 
bon la moiie di quésti'due tiltimi, solo otto 
rimasero a... vedere il .simpatico Fdbo..,.. 

Fanciul la disgraziata 

Oggi, mentre Masotti Critsina, d'inni 9, 
di Z'Ompicchia, stava stil focolare appog­
giata éoA ie mani ad'una caida)ia d'acqua 
tiepida, questa, ijjnprovvisamente rovescia­
tasi sulle brage, pei colpo prodotto spìnse 
quelle su'lla faccia della pòvera fanciulla, 
ohe riportava delle: ustioni di .primo e se­
condò grado, giudicate, dal medico curan­
te dott. Bertuzzi, guanibili iti 12 giórni ' con 
riserva. 

. Binìcietta rnbata e ricuperata 
(23).—. Qualche giorno fa a certo Zn-

liani Francesco di Passariano,': venne se­
questrata una bicicletta dei-valore di lire 
ijo, acquistata per l'ire ,10 : d'a cert<>,, (iiilli-
• g a r i s . . , . , - , • , : . • , - , ' , , 

In seguito ad , attive indagini esperite 
dai nostro egregio maresciallo signor Ee-
rocco, venne stabilito che ia 'bicicletta eira 
tìoiiìpéudi'O di mi flirtò pati'to dal capitano 
di iì'ganza, signor j Zerbino Maxtrjzìo, ad 
òpera del vigilato speciale Oalligaris Fe­
derico ,fli Torroauo ('Cìvidal'e), il quale 
vomie arrestato per tale motivo... 

.In quanto al Zirliani, oltre ,che perdere 
il denaro, sborsato, venne denunciato al­
l'autorità giudtria'i ia per omniHsà'ione di 
calitela nei: commercio: e pégni^ reato con­
templato dal'Codice, Ponaìe. 

Peripezie di tre eiclisti 
(2<t.). — Ieri sera, verso le ,2£.39,,dal ca-

rabiniicre Tomatdiella,nostra 'Stazione, ven-
nero fermati, sulla strada Gradisca-Sede-
•glianOi tre individui. perchè .montati su bì-
cidehe'.'Sprwvi^te del prescritto fa-nale. 

Mentre i carabinièri chiedevano -fé ge­
neralità ad Uno, un' altro, cón:moSsa 'rapi-' 
da, 'riu.sci a ftjggire. Gli altri diie, tratte-
nitti, dissero chiamarsi ZìjrnA Varian di 
Oiovinni di Flailbano e Zotto Gioivahm di 
Codemo. 

Lo Znrich, 'Uel.dare le sttc generalità, 'dis­
se al carabiniere Tomat: «che egli àbusa-
.yal deliii s-'ua: autorità e che non era; capace 
di fare il siìo dovere ». Oòstitueiwlo piò' Ol­
traggio alila pubblica a.utorÌtà nell'esercizio 
delle sue fiunziÌQiii, venne subito dichiarato 
in arresto. 

Tradotto a Godroipo, si è stabiliifto inve­
ce che l'arriestato è certo Bello Saiuto fu 
Salvatore di 'SiWella (S. "Vito di Fagagna). 

In caserma venne inoltre risconitrato che 
il :botlo, ctelliibfciclEtta -era,manomesso. 

•Così ora il Bello dovrà rispondere dì 
qualt^ro imputari'oni; Oltraggio alla pub­
blica forza, faii'se generalità, maiiaànza: di 
fanale e tnanomiàsione di contrasségno. 

Nuota, l'arrocchia a Pozzo di Codr. 
{24). —̂  Ieri, alfe ore XI antimeridiane, 

presieduta dal Ueverendìssìmo dott. Ro­
mano Del Giudice, arciprete di. Codroipo, 
tìb.be luogo una riunione dei, capifamiglia 
di Pozzo di Codroipo per d^iliiberare sulià 
proposta di S. E, .l'Arcivescovo dì Ùdinci 
ònti'e elevare:là frazioiie suddetta --^ data ' 
la sua grande importanza e ' la ' molta di­
stanza dalla-Parrocchia attuale T~ da Cap-
peilama a Parrocchia. 

Tale propo.sta venne accolta eiitusiastin 
cameiite all'unanimità, e seduta spante ven­
ne deliberato . rinvio di un telegran-una di 
ritigraziamen'to a S. E. l'Arcivescovo a 
Ronia .— per il. suo amorevole intervento 
a favore delia popolia7.iotie dtella frazione 
sudd'etta. ' , ' 

Xnmiediatamen'tc dopo la proclamazione 
a Parrocchia, fu dato l'aununaio ai pae­
sani con un allegro e prolungato scampa­
ndo. 

Ferimento 
Alle 18 di ieri a Roveredo di Varmo, per 

motivi non ancora 'ben precisati, certo Cu-
din Marco, d'anni 57 del .luogo, assestò due 
colpi di coltellaccio {massang) al settan­
tatreenne De Candido'Giacomo, pure del 
luogo; ohe. fortunatamente riportò ferite 
alla testa ed alla roano sinistra guaribili 
entro i io giorni. 

I Reali Carabinieri di Codroipo, pronta­
mente accorsi sul posto, si misero subito 
alla ricerca d^l feritore, ma questi si era 
già dato alla latitanza. 

II coltellaccio venne sequestrato. 
Il ferito venne in-ediioato dal nostro cgre-

Incendio doloso? 
(35). ~ L'altra notte, ad ora iiinprecisa-

ta, vennero incendiati due grossi covoni 
{mede) di fieno che si trovavano nell'aper­
ta campagna. 

Il danno risentito dal proprietario Vatri 
Gio. Batta di Glannicco è di oltre 200 lire, 

Si dubita che l'incendio »ia doloso. 
L'autorità ìndag». 

Wy*-;: '£2>.'«J3*i^ 

. ::p|igi(i:il 'ilóstro'.vejìerinàt'to, Ciani'.dottor, 
lÀBtàb,'coftiritttttva:, tó :niio^ 
%izòì>iicà Ìtt''^M:feiltté''arti^StóJ<iai¥ àtàl-'; 
,te''ai',i|iigo Gitó^(j|yi:-:<i64tóip^?«!ijtóp-;j 
3ò,<tièj :coHtii:Eofai!Ì:i,«^|, '?ytt|?tÌte|i;'5|ljV'.'lj 
:',,,;Sj^rtitofaménfìÌ:|fin^rà,vÌÌ:i<^o!Sì^^^^^^ 
jpi%stìt^ìPB .{Ortó4ltirfJgna,%;;5juÌ!tìilì'^ètóiSi 
pericoli Idi-sorta,;, ,•'.;,, " j rv ',:•,:,:,'::,,"' '-i'-;-'. 

j Jì',. stiperflUo ',àg(gitinigere:,che,;si, .fìrèsferò 
siil)itò'i'e-8bvìttf:jpfetóì(MÌi-'M^ 
l'avaiizaia del terribile eontagiò. :: • 
:'''Si credie jtìie;^(»(irtrà|ppOi dató'it-'difem". 
dersi de! :|imale. Verranno • sospesi''1 no,strl 
mercati, con .grive 'dannò dèlia, cittadinan,-, 
z a » , :-, : - .»•,- -!,..-j.i';:.i:,,j*,':- •' •<"•'• ' ' > ' • • - • •• 

;^>JOhiùstó|'^ì fl%e'ftCìinelrcati , 

, ^ 3 7 ) , « : - ^ . v i Ì Ì i - s ^ É t o 4 l d i f c idens i ' 
:deli^a.fta ,fii>i'zooti«ài'i,iil'":i?.'. Rrefet to di 
Lldine, coniim. Luzzat to, eoo decreto 
odierno, 'ScispendlEi Ile fiere ed i mercati 
.nei,'Camuhe ài iCSótìróiipo fino a nuovo-
pndiine.,,;,.„.,,,,:,,.,,.'„.,:;j; -, ,:„.,''• '\ \.'-: 

I l divietè veittfà '^Otìiani 'peso .ijubbli 
co con à'ppoài'ti'nTatitfesti dà pa r t e de l 
'Siràdaco dii. Codroipo cav. Uigo Luz-
zabto'" -"', ','- • 'ì'/"^"'^.'' ;, ,'-''•• 

-•'•^•i-'' ' * ,JèAGtìSE' ' : - ' ' - •• ' ^ 

A Èrugniera ignoti, ritfek>no ;una bici­
cletta nfiascà, « Aura » !tipo.5iajnchì à certo 
Giovanili Gelaht mercaSftesJBiivlteUÌ, che 
l'aveva làsóìata momentaneamente appog.1 
giata al .>;niiro dell'esercÌJiiig ^U.sig. .Fran­
cesco Brenelli.,.' • • - ,310-':' 

Che sia rnbata } 

'Giorni fa: si presentava ai colono Luigi 
RagagMio di: Luigi d'antii 30 abitante in 
località Pra'maggiore un giovanotto : sco­
nosciuto che 'lo pregaiva di custodirgli fino 
al domani una; •vacca, P .gjpyiiiottp ,npn sì 
è fatto pili vedere,, per cui si', |,u;bi.ta phe 
ranimale sia di pròvenleiìzà furtivi. 

La beivemerità indjiga;; : • '';Ì-::/I; • 

•;-' IMGNANO 

i Furto sacrilego* ^ 
.. (24)- -— Sabaixj^: inaftina., i i ,nanzolo 

di 'Carpapco si ifecó iid-iaptiirélla sporta: 
della 'Chiesa,' e j ^ n 'gra^^deiftil i-sorpre­
sa t rovò la par ta aa^raleiiSs^fta. .En-

, trato vid<; la lampada .dfebSè. Sacra­
mento circondata da un''gionna/le, che 
.impediva ili;'riflesso dellatil%e» e trovò 
due cassette deJile elemjjgine, (Scassina­
te ed aperte, ed un 'a l t ra che jnanca-
va.; Por terra',.,po! .rinvenne dei scal-
.peiH abbandonati ed un, pezzo di trave 

Dàlie indagini fatte s i -pi ìò ' r icostni i 
r e .cQs;ì il t a t t o , • i:, •: >,; •: 

ì ilaid'ri entrat i ,iin Chiesa venerdì 
•sera, festa dèUa. : 'Madonna deila Sa-
iute , proy,vis{i":deg'Ì',attrezzi' 'necessa-
i-ii, si 'nascos'aròj-prirna che id nonzòlo 
chi'udesse la Chiesa, e dtirante la not­
te, coi scailpelM levarono >le viti dei ca-
t'énaccii ohe tenevano .chiusa i a porta 
e l 'aprirono. Ormai sjcuri' ' 'dei fatto, 
s forzarono e derubarono i denari di 
due cassette e", serrati.!;: fe.ra"i ; di ima 
terza, che la tenevano. ,.ì^n^ ailacoiata 
al muro , uscirono ppìiarifloila seco, 
per aprir la ed albbandoilatia, tu t ta r o -
vitiata ira un p ra to vicino! Il danno è 
di L. 40 circa.- • . : ' Ì ' E ' Ì ' - l i : ;-:."'. 

Nonzoli, priiiha di chiiidéit'e le Chie-. 
se, osservate un 'pocd 'irlié -ncih'ci sia 
nascosto qualcuno in •qiiaitche cantuc­
cio per far 'la veglia no t tu rna l 

Ca aiortedelle tre ccefeaaHe isgleji 
, LONDRA,,:-:?7,,|,'iera. 

,,I^a notte' scorsa e quésta a a t t i p a , 
nd!o spazio d i .poehe ore sono n-vorte 
le t re centenarie che vivevano in In-
gliiltérra. l'i pr imo decesso è avvenuto 
a Woodifard, dóve è spirata l ì ' s i g n o ­
ra Alexander, ' che era iiàta il' 4 gen­
naio 1813 e che fino, a J Ì 5 giorni fa 
èra s ta ta ira otiirna 'Satflje; inori ' ieri 
sera tranquillatìienie., Durante i a not­
te, in uma-in'feniiieria }il|chiu'sfe 'gli oc­
chi per is&nipre ima Goh|adma,i'che a 
veva compinito ( . l o o r a i n i i : d a qualche 
giorno apitora. 'Startìaiite,jx)i ad Ad^ 
dee.titans si spegneva,, tj-iiasi improvvi-
'Samente, una povera '-vecchia,' certa 
'Scott; ' 'éhe-'atfevl'Ik riispétebilè'ita'di 
104 anni e cónfinitava a fare !a mer-
ciaia ambulante • comjpi'endo ogni g i i r -
nc da quat t ro a. cinque miglia, a piedi 

i n 'CHiakmq.ue stagione e, con qu-a'siasi 
tCTn.po. . • , , , , 

14 botteghe distrutte; 
e 72 persone danneggiate 

nell'ineButl 0 di - l iengi is i 

' B E N G A S I , 24, sera. 
Le conseguenze dell'inoendio del 

bazar irisuJtano j>iù gravi che non ap­
parissero daille prime notìzie. Le bot­
teghe dfstriitte : dalle fiamme furono 
quattordici, molte altre, una ventina, 
ebbero ile mercanzie rovinate nell'ope­
ra di spegni'mento. ; 

l dannegigiati ammontano a settan­
tadue, dei quali due soli sono assicu­
ra t i . Il danno si valuta ad uija cifra 
elevatissima; uno degtli iijferessati sol 
tanto afferma di rimett^fjgt d a solo 
centomila lire. 

La causa dell 'incendio si l'itiene an­
cora accidentale; m a delle voci accen­
nano ad origine dolosa. 

':"'-t:llÉ(i1ÌÌirt 
: ' ;'5ff *f 1-'"'llllteÀSlt 
'%Si*ÌS;$ifttSCÌit)^--.,'ife^|!*t^''^^ 
cièi,ili&'fllati^jjqui ,ist8ÉJasi|},;4a!k-sfeit'" 
;^tiàic^U,-,ò^||iJèhB' 'dSftiÉ^f ll^iSip' 
''^M è''|̂ siàj4SfS:-Att''rtratitóS"-M® 
sol'dats'i:Ja|gàrtenente, :ad iìti. bàttaglib-
i ié -i d6ljj^;|j^;''fàlitSri^ ;'a!yeVà.isdàtò: fin '• 
dalla ; .paijtfnza ;àegni d i perturbazione 
«ientate, :cp^ióch^ .éra:.,stato ,.;isolatOi: 
Giunto M piroscaifo la n i a t t ì n à . d e r i y 
corrente/ ;allò;-s^àtó;di^^ Susd,. il 

solaàtt), . c h ^ ^ ' u i f sÌCilÌ!àfiò,'"Htisci ad 
^kidere in tWi certo momento :'I,av:yigi-
l ànzà 'de i suoi i ^à rd ì a t t i ,e' Si 'rlffi^iò 
nella; stiva seguito dai .compagini. Il 
disgraziato afferrò t m fucile'e prese a 
sparare {all'impazzata ucc idendo ,un 
caiporale e ferendo cinque'soldati . P a ­
re .poi che egli si .'Sia fatto giustizia da 
sé.. Fa t to ' sta che fu t rovato cadavere. 
U n proiettile:'gli aveva at t raversato il 
cranio .dal men to all ' insù,,ciò che av­
valora la versione del suicidio. .• 

U n . a l t r o . c a s o disgraziato 'accadde 
sul piroscafo «Valpairaiso)) fehe reca­
va dall ' I tal ia vari complementi: di 
truppa e • ohe per 'lo state del : mare si 
teneva.' al lapgo diitianzi a Bengasi ih 
attesa- 4 i gettare le ancore;: T r e sol­
dat i precipitarono nella stiva ed uno 
di essi rimase ucciso. Tan to i l «Val-
paraiso» ,; quan'to il «(Daterino •Acca­
me» hanno ' potuto .stamane •ahcòrare 
in r ada « ,sbarcare tSdpp*i ;. " ' 

Un disastro térfoA^fariOi, 
.SAN: B E B : A S T I A N O , -23^ notte. 
'La scorsa notte a circa 300 metri 

a Caziirza isuUa iliiniea- che 'tdn:duce a 
.Madrid, è cadiuta fina f ran i . ATcutti 
dicono che il sud express'uirtaindo con 
t ro essa avrebbe deviato.-Secondo al-, 
tri i ' incidente sarebbe avvenuto, ad un 
t reno m'CTci di cui due vaigoni sareb-
.bero-rimasti so t t o ' l e macerie. Il ,sud 
express avrebbe xeitirocesso. Si riiferi-
'Sce pure che iil capo treno d.dl sud ex-
.press avrebbe avuto 'lé due gambe 
spezzate. F r a i viaggiatori del sud ex­
press si t rovava a'nohe il Bascara : ex 
aiutante di catnpo del Re e altre no-, 
.ta,bilità. •' ':' - ; \ 

I l i n i f medagl. delia caiasnaiibica 
, ,,,, R O M A , 24, sera. 

•Il Corriere d'Italia! dice : ita. il 'mi-
nis tero .della :g,uerra, e degli interni sou 
rio. in coreo pratiche per la creazioìie 
di lina iiiupva imedaglia commemora-
ti'va da.'di^tri'bui'rsi ai mili tari di .terra 
e di mai;eVche si iretairono in Libia e 
ne l l 'Bg^ j 'dopo 'I 18 ottobre 1912 cioè 
dopo ila cbridusione, della pace con, ia, 
Turchia'. L^.ìiiej:essità d i creare que­
sta nuòva m'Odaiglia è .giustificata dal 
fatto che ment re il t r a t t a to di'. Losan­
na poneva fine alle ostilità, fra noi, e 
la Turchia , non ebbe la virtà di : far 
deporre.'le a rmi agli arabi, q'Uindi non 
fu possibile di' fa r cessare lo s ta to dì 
guerra in Libia e i e t ruppe che vi fu­
rono inviaite dai, 18 ottobre d'dio scor 
so anno, in poi dovettero ,'per .necessità 
essere .'considerate còme .mob i l i t a t e 
p^r ragioni d i igtierra,rdi.quii la neces­
sità di fare -loro conteggiare per gli 
effetti della pensione luna.^cajnpagna 
di iguerra per ogni anno "^i servizio o 
•firazione d i anno passatòJiiii'ici'Uella ire-
'giione 'é conseguentemente i ld i ' r i t to di 
fregiarsi di u n a medàg-lia quale,r icor­
dò d i dótta campaigna: .'La-inuova me­
daglia avrà il 'mot to; ,<(l-tbia». , AM'iri-. 
fuori di, questo cambiamento .,13.. nuo­
va mèdagliia sa rà ugttall<;.ja quella del­
la guerra itlo-ffirca. che è o ra in dir' 
stribuzione; : :" • 

iiiiiiiiiiiiii^lpli: 
,'' .-llti^'ìl^r |ì|if«ÉÌÉ,:p ' 
.;\ y'i; , , , : | ì | ( i ' : j ; i ' t i A Ì £ Ì È i ^ 
,.;'"App&a::^StowclS&';la''iìòjiiiiitf 
,'Gi<ssitó,}CiMK^M'f M*Si!«*fó''di y!imiai^:t-
iiĵ éScoyrf .dèfl8''1ìiiiÉtì''i^àÌ ''Bsiltitti^, ;HlJ ,Rej,; 
%!ap)fdl|>.TÌtjriltóÌr]ja7 deliberai^ 
•'Si: :I'ad|e',^|»>ise©i*lìfe?sìipp^ 

: ••L'àmiiìii'zio-''.-ché.''ià''''Sr*,V-;',;'y.a;"tr^.te " 
.a!la,.di<)eesi:,, di,; B^ll(j»l<t,,,il-iioisfe.ftìii^ 
mo- Vescovo 'lil<>iis., drtósaiè 'Cattarbssii''!'ijì> 
ha .rlefflpiutò'i'aiaimò'di 'grande aiitói;&iai^ 
Pérder*''Ufi;:>WStqré:;,'S53Ì bi^jiioi %^3Ééla»«:: 
te'iioài .piò;.'4feÉ:''|uttà'\Sà' dibcÉsiViaìftr^ «i-: • 
ine un sflmtOi"perd'erlo.oo'si:presto,;d'óipò-àp- j 
pena; d'Iie anjii di pàs'tprale,'^vèrh<>,quatidtì'; 
i frutti così "oonsolà-iiti'clie Egli v i racco-' 
gUèhdo néll i Sacra Visi-ta. iión 'ancbràntis.; 
tiraatà davatio affidamento di ni* ••getMsraji*' 
risveglio nella: fede e, nella pietà,, è ^ : pe'^ 
tutta la diocesi una grande svénttira.:; ' V 

Onde è che noi canònici .della dil'isSa 
Oalted'rale Sdbbem-e accettian»; e ' siàino di-
•sposti ad accettare sempre con' piena'som» 
inissiione, e perfetta docilità tutti gK"'àtti : 
della 'S. Sède Apostolica anche (j'Uando ci 
'avessero da cqstare'dtì' saerlftci^ .pur*'«oil 
sappiamo questa volta' difenderci; da," '«« 
sentimento di vivo rammarioo che ci preBcs.̂  
cupa l 'animo..E nella' speranza di poter 
Micora alloatanarc; il^.pericolo che cf'»!»}-
vrasta, prostrati in'ispirìto ai Vostri .SS*-
tìssimi piedi. Vi suppliohianio tutti att-ttflti 
voce::Non,ci togliete oosì;pr«!sto,:o,Beatis­
simo Padre, :ii&0j cedalo che abbiamo: avu­
to da Voi diie atitii or sono; lasciate anca-
ira al governo di questa diocesi i l nostro 
amatissimo e veiieratissiino Mone., Gkmé 
Cattarossi.,,,• . „., ' • •'• .'•.:.*. • 

'Fiduciosi che. ia nostra domanda trove-
irà ;i)oiugno gradimento presso ;ia 'S, V. ci 
.prostriamo al bacio del .S. Pied'c ed iinplo-
rando l'Apostòlica confortatrìce Benedi­
zione ci'sottoscri-vìamo , : ' \ 

Devotissimi ed.obbedìen.tissiraì'fiigK 
Cam Cieftfenìe Rolanào. Ardi. — 

Cali. Gmomà''Dura>Ìfe Arcipr. ~^ Cm. 
Carlo F. Itola 'prevosto 1^ Con, Ema­
nuele Damotite — Co». Giacomo Preve 
— Con. Edoardo : Siboni — Can. Già. 
Batta Chiappa - Teologo — Can. Anto­
nio Belgrmn,- pepitensiere — Can. Gia-
covio Bonifassio — Co». Filippo Allegro 
— Can. Giìisèppe Odisio. — Co»! Leone -
Raitnondo -— Can. Loreneù AnseUtM. .. 

Puffonate americane 
Prive oéceri il Mi: bizzarri dooi iiDzIail 

, . NEW YORKj 2$, sera. , 
' Alla Gasa Bianca' si procedette; con Co-

«tiica Boletvnità, alla prova generale della ce-, 
rimonia Ad matrimoiiió della figlia del Pie-
siden'te Vìlson. Alta prova intervennero gli 
spósi i quali, 'ridendo, eseguirono tutto il 
complicato oerimoniale al quale dovranino' 
sul .serio sobbarcarsi domani. 

tCen'tii>aia di amiche della sposa sono sta­
te ammesse òggi ad ammirare i doni di 
nozze che si calcola abbiano un valore 
còanplessivo di 'parecchie centinaia di mi­
gliaia di lire. Ne sono giunti dà tutte le 
parti degli Stati Uniti. Non mancano i do­
ni bÌ2za;rri all'americana. Fra i diamanti, 
gli zaffiri; gli oggetto d'oro e d'argento, si 
notano anche cinque 'canestri di cipolle 
di Bermuda, una forma di cacio di 25 chi­
li, sei sca|o^f di sapoiie, un covone di fru­
mento, tre'semicupi, una macchina da cn-
cìre, un'am'à'fca, parecchie scatole d'i pol­
vere dì riso, 'tre o quattro bottiglie dì pe-
.'peroni sot't'tìlio, e poi una qua'ntità di spaz­
zole, di pettini, d'i asciugamani e perfino-
«lei cacciamosehe. 

Tredici allieve; della scuoia nazionale del­
le arti domestiche, 'hanno preparato alla 
Sposa mi dolce straordinario. Si tratta di 
«n edificio 'di pan di Spagna lungo mezM 
inetto e largo 15 centimetri ; in cima una 
Tititoria alata agita la «ila ' spada ' di zuc-

• r f n r » . . " •'•''•••'••• • 

Ga»É iiiriiie Fraga 
Due uffieìalì eftrtjonSzzati 

• ; , : : , ; • R E I M S , ' 27i sera-'-" 
U n a igravi4sima disgrazia, aviatoria 

ha coilpibi l 'esercito frari<:ese. Un. 'bi- ' 
plano niilitarie e r a pahtittì, d'all'aeiro.'-i 
drcMno- di iMoiirmélon':,. e rano a' .bcrt»» 
due ufficiali dieJ iGènio, incaricati'i'idi • 

•un 'raid d i rieognizìone. • ' • , ' , ' . 
L a navigazione aerea,procedet te si--

cura ..per ol t re «n 'ora . A un tra t to , ben 
che 'l'airia 'fos'se .iranquilla, .qUalclie 
corttadi,no che lavorava nella' brulla • 
càmlpagina vide: il biplanio 'precipitare 
cap'bvoligendosi.' La- cata'strofe a-wen-
ne 'tra IBethoai e Chantermèrte, nel; putt, 
to di confluen'za della; Marna. .e , .di l - ; 
r.Au'be.; I: ditiie, aviatori 'fiironò estratti 
dalle ÒTacferie mtìfti caSbonizzati. ia 
si'giiito all'esplbsiioine .dei , serbatoi-, 
benzina. . , , .. • 

lo nono lalvs la ioijl e J (iDuie i l i 
dalla casa in flimme 

•VAR,:PSE, 24, sera. .-
. Ad Olginasio è 'sooppi^tp un.,incen-

dio in un vasto caseggiaito. Il fuoco 
ha preso subito vaste • .proporzioni. 
Pa r te dèli fabbricato è andato ,d is t ru t ­
to e sei • famiglie coloniche sono r ima­
ste se'nza tetto. C e r t o ' P i e t r o Miipfllo-
ririì, accortosi t a rd i dell 'incèndio, ha 
aperto la porta del suo aìMoggio per 
fuggire coi cinque fi^li :« la mogl ie , ' 

:ma oramai le fiamme. avevano invaso 
anc!ie:te''9ca'le. X l lo ra egli è isalitato' da 
una 'finestra nel .p iamo sottositante: e 
pai dalla, 'rqoglie « l ' è fat to . 'get tare '* • 
%!!,, che 'ha ricevuti .neil«-ibra:ccia*d 
h a aiutato quindi la •moglie a discen­
dere me t t endo ' cos ì tutti- in salTò: ' 1 
danni sono molto ingenti',' ' ; ' , .,, , 

Cronaca della Giustìzia 
K. C O R T E P ' A S S I S E ' , - " ° „ "'' 

Martedì è terminato il processo 'cbi tw 
Bertussin 'Giuseppe,.fu Ani. di anni.:29, di , , 
Fraigielis (.Prepotto) accusato di omicidi»,.; 
volontario, commesso la, notte dal 4 al J., 
febbraiou. s. in 'Bodigoi, frazione, dbl Co-..̂  
msvrae dì Prepotto. 

I giurati emisero verdetto negativo,, per 
cui il Bertussin fu assolto. 

— p ,— 
Giovedì è continuato e terminato il pro­

cesso in confronto di Nioiis IJomenìca, di 
anni 27, da Nimis, accusata, di peculaétq, 
falso, ecc. in danno dell'amministrazione 
delle poste, in qualità di gerente l'ufficio 
postale di ' S. Quirino. 

Anche qui i giurati si espressero negati-' 
vaniente sui quesiti proposti dal Presiden­
te, che così -mandlò assolta la Nimis Dome-

F A M I G L I E : QiKilunqué; oggetto 
ciasaVmgo in rame — ferro s t i r p a t o 
ecc. secchi — pignatte — caWaie per 
polenta - ^ e quaìuoque lavoro pstofe 
avew dalla antica VÙin Pas«tuaJa T r e -
luonli a iJfdsiié. 



•,y.;>-..(:,;?••;.'.;«,',;,;;•-Vi,,;- ; • 

mf J.-. 

Cì'èmmÉiiìamìm le r rà ie l pam€r).ggi<5 al niegozio tes-
su*i'5JÌeai-;Ditt!a;>0rt*n!db'si gBesfet^va 

. Atìfe--SdioÌe j(>i<ctféisiòna!i 'di 'Via-'Gra«*à"- i ' ' iScHtii mvtktìio fe'He'tfèee ' t a r l a r e 
iió,'ttllè ragaaie che compirono i 12 aniii, ' il quantitativo ,'.opfco^.tìélltè, <}ttlndi si 
s'instèna'' l'igièriè;jTecononiia •••dtìinistìSà, dieide'a'-BoiitrattA-e'sill pnezld: 
l'agraria, orticoltura; si fa scBola dì con" - -Diifillit«ie t r a t t a t i v e , étlVk'fom in ' 
felloni « •bì»n6hjflg.,!,4i;s4rtotta?-<»;,lJuc*: I negcteio-àttre tJèt«ot»-e i ' j *à te - fasc iò 
to, <ll,stlrattira, di ricamo coi Metodi mo- . j] Dorbolft per ,,servi« q u a f e . A d o n -

. 1 tilograiiìJ, di, cilUtgra'fia, 'd'itafiaiitì,'aduso i „ . • , „ , A . . . 
cormticrciale. - ' , , •. Rincorso dai'aigeftte ed invitato a 

Nelle vacanze e nel dkjpo" scuola si 'tiene , P^endteré' la stòffa che aveva fatto te­
li corso preparatorio per le elementari, la 
sera si fa li corso conip'lementare profes­
sionale ,per le operare.' Si' danno istruzioni* 
contro la pellagra e l'alcoolismo.,Nelle pro­
fessionali dovrebbe essere anche la scuota' 
di, cucina ch«*si cominciò e si farà imeglio 
appena la Provvidenza ci darà i «nezzi. 

,il«e'.scuolc sono aperte tutto l'anno e pos­
sono, iscriversi le ragazze fiella Città e del-' 
la Provincia- Ne sono 150. 

Se io' avessi .un iMìliione IO spenderci tutto 
per farne tante scuote'professionali'per i 
giovani,, i quali fatti capaci nell'arte ed 
cjnesti, potrebbero passare j>rcparati ai, la-
ijftjatpri privati e pubblici. Ai valenti arti-
9ti_ non «lanca lavoro. Ne giiadagnorebbe 
il-Javoratore, l'arte e la società. E questo; 
tanto j>iii se ogni buono e 'bravo lavoratore 
av^jsse per sposa una buona e brava donna 
ili casa. Una donna bene istruita nette seno • 
le professionali, che sa teiere netto, puli­
to, sano, che sa mantenere iJ sacro vincolo 
della famiglia tra i suoi cari, che pensa a 
tutto, e colle sue' economie, arriva a tutto, 
forma felice la famìglia. 

Per le iscrìzioiii nelle liste a p i É t r a É e 
Avvisiamo i lettori che ile antiche 

liste elettorali amm,inistrative sono an 
nuWate. Le nuove liste saranno for­
mate prendendo a base la nuova lista 
politica ed aig'giungendovi tutti gli in-, 
dividui che avendone dimitto ne fairan 
no domanda. Le iscrizioni d''ufificio 
per • il solo elettorato amministrat ivo 
saranno ridotte a poche ; i>ér cui invi­
tiamo tutti coloro ohe hanno dirit to 
all'iscrizione di farne senz'altro do­
manda. Ripor t iamo qui {)ea' n o n n a dei 
lettori k condizioni necessarie : 

a) Per l'clctioraìo politico. — i. 
Esser iscritto al l 'Anagrafe • aknenb 
dal pasisato ottobre 1913. - 2. Avere 
compiuto ìo anni col 30 .maggio pros 
simo oppure (per chi non li ha com­
piuti) essere s ta to |M-omo9so dalla ter­
za .alfa 4.a elementare ;•'o aver fatto 
almeno 12 mesi di mili tare, o pagare 
a'hteeno 'l!re'-i<3,8o di imi^-sta'- diretta 
(cioè'ifabbricati, terr'eni, ricchezza ino 
bile). ", • 

h): Pur Veteitorafo anmùniMr'ativo, 
— I. Ks.sere iscritto elettore politico 
o aver , le condizioni stiesposte - 2. 
Oppure —^ anche abitando fuori Co­
mune, anche non avendo fat to iScuo-
Je eCc. — pagare una qualsiasi tassa, 
non solo quindi .governativa, ma an­
che municipale ("tasse sui cani, tas.se  
di famiglia, tasse al valore locativo). 
A tiuesto proposito ripetiamo che per 
chi abita' fuori comune non c'è altra 
via per farsi iscrivere che quella del­
la dóma:nda. 

Dunque anche gli analfabeti saraii' 
no elettori aiiiininistraHvi; coloro fra, 
essi i quali n o n sanno neppure fare la 
loro iii'ma devono recarsi con due a-
mici in Muhicìpio a far a voce la lo ro 
domanda all'ianpiegato addetto a que^' 
sto lavoro presso l'Ufficio .elettorale. 
Gli altri non hanno che a sottoscrive­
re la domarida. 

Àyiace borseggio alle Assise •} 
L'aigricoltore Benati Antonio di anni SS, 

fu Giovanni, di Torreano di Prestento, 
craiivenuto ieri mattina in città .ooflil'inten-
zione di a'oquistare un ip̂ aio di 'buoi alla 
fteiffl.'. , • 

^on avendo potuto effettuare l'acquisto, 
a cfmsa della pioggia che aveva imp;edìto 
la Venuta delle bestie al mercalo, in attesa 
dell'ora del treno si recò ad assistere alla 
'Udieaoza alile Assise. 

ì^etli'auìa c'era nioUa gente, si che do­
vette- Ijivórare di spiintoni per guadagnarsi 
un t>osticino meno male. 

Sospesa l'udienza a nczzodì, il Benati 
»i disponeva ad uscire come gli altri, quan­
do,'-posta istintivamente una mano sul pet-
'to, 'in direzione del onore,' s'accorse che il 
portafoglio «ahe teneva in una tasca inter­
na dell panciotto con ben 965 lire in bi­
glietti da so e d^ S, .iî on era più e che il 
panciotto era stato taigUato. In preda alla 
più viva esaltazione si mise ad interrogare 
I presentì, ma, corne iben si può immagina­
re, con risultato affatto negativo. 

Al pover'uonio non rimase "crtanto che 
la m'aigra . sodid/i^fazione di denunziare la 
cosa .Illa questura. 

Secondo -un'ulteriore ìnforjnazioiic î l 

glia-ixi «j-a^tJasrariail, Donbolò sulle pri 
me si riifluitò poi per ,intromiss!<Mie di 
due' flj^il'i Ultóri- si dieciSe' à conclu­
dere l'affare. 

Le gesta di un,triestino 
.La P . S, ha ieri t ra t to in awes to m 

una casa d ì malaffare in- vicolo. Lun- , 
go, (Serto Sticatiti Pi«tirt> d i anni 18 d a 
Trieste, perchè àluitore del. furto di u« 
servizio di posate in finto argiento, in; 
dar,ino.dellaj.padlroi|a..di casa,, «ignora 
Bono Dina, abitaete in via D e Ru-, 
beis.l - , . • ' . ' • ,' " ; 

, L o Sticottì che 'ha in affitifco daUa si-' 
Ignora Bono una camfera a.!ttaobil5atei, 
ieri iraalttina si inijposse'Ssa'va à'sMe det­
te |X)i»ate, •levandole d a ani ainmadio 
dieilla_ signora; e 'tentava vcn<ierle ad 
un gioiellieare Taglila città. 

Essendosi queisito ricusato di 'a:cqui-
starie, perchè, jiiftn di ai^igeoto veco, i t 
KÌovanotto.jiQpo. aver scorrazzato ' pa-j 
reochit) cijn^dtie, ^donnine altegre, con­
segnava •"'iloi-o'iti regalo ij .pacchetto; 
delille. .pos,ate,,.dicendo ohe erano bi-' 

scotti. . - >, •' . ; 
Più tai'di,. diatro denunzia dteWa de- ' 

rubata, la, , ? • S. ,,'rie;sciva-a scovarloi 
fuori, ed .a, i rar lo in arresto. L a ré--
furtiva vetMie sequ'estrata. 

l'arresto di tre fmileil ìtallaDl a Mpaeo i 
La polizia aius.*riaca ha tratto,, ieri 

l 'altro in arres to tre fonrovieri 'italiani' 
Luigi Casarsa, Angelo Bisatto e Tren^ 
ti'n Giojvaimi, che pne-stàvano servizio' 
sopra un t reno proveniente dall 'Italia. 

L'airresto si dice abbia ' origiiie dal 
fatto che il gioiimò prima daJIa polizia 
aiislTÌaca e ra sfato t rovato appiccica-' 
to alle pareti di- tm vagone,provenien­
te da JVIilano un piezzo di car ta coni' 
paroJe iriteiitite offensive all'Indirizzo 
deM'Imperajtoitie d 'Austria. 

L'àimefilto ha dfestato' sdegno e me­
raviglia, perchè è accertato, che sui t r e 
-fcrrovieiri non' pesa a lcuni responsa-'-
.biKtà. _ ; 

l i signo Moro d d l a . SooieJ'l"Veneta 
ha ieri ccurferito in .proposito c'bl si-". 
.g.nor Brefetto, int6ressandorò'"' 'viva-
nieiiite della sorte dei t r e anrieistMtì. 

Eiliaootre fazzoletti di ffita,.ejDÌio arrestati 
Ieri v.erso le 16 i giovani del nego; 

zìo imanifalttuirc del signor Cairlini 
riuiscpi>e, sito in via Paolo Canciani, 
sorpnei'idievaino a rubare t r e fazzoletti 
di seta 'dlél comples'sivo valbre di L. '9 ' 
posti in ntcstra , certo Pititti Angelo : 
fu Giuseppe, dia Civldale, montre la 
di lui nioglie -Rosa Codarini " stava 
davanti l ' ingresso a far la iguairdia. 

I due cdniugi " ftirono tralttémiti da-
.ijli aigeniti stes'si iiel ntegozio e conse- ' 
gnati s^Jle guairdie''di città, che li t ra-
dur^ero a isp-iardaiTe il sole a scacchi. 

La tagicaiÉe flell'aviata P e p o 
; '.,, ,,-'.1', ,BUC, 25, notte. 

Peyrron pro'v'ava stamane un appa­
recchio conipteémente miovo destina 
to all'esielrcitd i l 'quale aveva due seg-
g-jdlini pósti jtinbedne nella par te an­
ter iore mi motore di t o c H P nel fu-
sellagé, l'elica dieitro le ali, tma gran­
de coda con stabilizzatore il t imone 
nella parte posteriore. Il valoroso a-
viatore fece una ot t ima partenza « 
sembrava padrone assoluto dell'appa­
recchio. ' Dopo aver fatto evoluzjiónì 
sopra il fonte che costeggia l 'aerodro­
mo di Bue egli «i preparava ad -at-
tetirar.e aliforchè solo a pocihi metr i dal 
.suolo volle iradd-rizzare l 'apparecchio 
m.a f|uesto non obbedì alla manovra e 
prese contatto col snolo. U n a ruota 
si sprofondò "in un fossato e l'appa­
recchio si capcwolse sctóacciando sot­
to di se it disigraziato aviatore. Il mo­
tore si sprofondò per 50 centimetri 
nel suolo. 

U n a compagnia di .soldati che ma-
riovrava nei pressi del forte accorse 
-subito per l iberare l 'aviatore fra 1 rot­
tami dell'apparecchio. Peyrroi;,,giaoe-

..yiafaja.f^kjiì^'.ji^.^jMA.'aia,^.^, 1.-.W ,.,,!-.;ì..;i^i,^4fe^}^^^^>.»#ì?^^.^„'.:^fe^ ...' 

borseggio sarebbe -stato consumato invece ^a completamente afigurato e.coanple-
m\ sito della fiera. Le indagini della P. S. tamente schiacciato dal mcUtare. ha 
e della bonefflierita ad ogni modo, siperia- gajinba des t ra e r a ferita in tre parti 
«no varranno a scopiiire l'autore. e la ^^^^ sinistra in due. 

I F O R N E L L I A P E T R O L I O E D ' ^ s ' ' ' "^^ detentore del record di al-
A S P I R I T O : Migliori e più econo- tez^^ <̂™̂  S^^° « « ' " « ' ' ^ v a compm-
mici pejr caffetterie, osti, esercenti : to quest 'anno « Italia il raid T o n n o -
famiglie, si t rovano unicamente nel Roma e r i torno in una stessa giorna-
negozio Tretnont i a Udine- .. ta. l..a costeniazione a Btic è generale. 

' lu''«eK|MM»si Bttlss a ws'tft i ta 

" B ì W i f e l ^ H t e r f a 
anni 
ibav 
, roap. , 
if ipdri-',fii-g-|tim5iOj. 'posòî ì' ippt^^o • 

seco quanto màg-giòi'»ttottìno 150161:0- • 

ni Z4j Htenuta^?a|?a|,fianar0sa la .im s 
,va^Ì9re'nó' '- |^,(JitiMrya sfAngola- ; 
no. ,'* - ' " ' ' . . - ' ' "̂  ^ ' 

M. .-**' 

U Fraiclii iàln doMlaJìsti ter ill.ispeiall 
,..,•... = . , . -̂PA-Rl̂ Ij.,26, sera. •; 

Jan De Bonnè fon i i i una r t i co lo in-
iiSolàtò''*i<ir* i'it-onno ttiUje -suóef negli 
ospedali)^'dichiara c h e ' 5 2 comtihi re-
'initìbltcd'nT''Ka'iino! c M ^ o ' '(|iialj éia";fa 
-procedura" i-ier otteiiei'e cltt -te -suore, 
•^ian'o' addette alla fefVeglìanza ' negli 
osiwdali. • ' ,,» . - '•', "''E ',•',.' 

Mta'aìl'ìBiinsio eil ai.liaÉ 

E l UliiliQI i fiÉÌl 
sMijee^faon .alla, B i t t a 

Tel. 66 > Piazza MsrcatoRuavé,- tei. .66 

ireg«EiU).ti'in C«l0dal i , ' F i la t i Bi eotoBS, 
eatlape, X«aa. Vendita aa r i* da gluose 

Ooavlato a«ióc^»>i . to Sei F i l a t i cU 
Cotone, Xtoo é Seta aeBa WOVSUJa 
eAS.a .3D^K-C e di i i i t t l gli i i l l i a m 
see lavasi, ' fenuninill 'della - liibliote-
oa O - B E - C . .• • -J 

0£JUEanXStO.'Ìa nomo e eigsaea nei 
piìL s v a l u t i , d i s e g n i e oslovi. 

M i a airiniiiTei ali!iitD,< 

L E MI G I I O R ! 

si, a 'éqùietano , 
nel I¥e§;oi:lo TI£eMO!M.TI 

- Ponte-^PosooUe - OVSfoie 

CASA » I CJUMA 

«pgroyata con decreto del!» Regia Prefet-
tara p^l Cav. .Oott. SJÌPVAMOtZ, epe-
oialist», — 'Visita, ojtni giorno. -^tTDIWB 
Tia. Aciaileia 86 , — Oamorc Bratnitf pei 
malati eovéri. — TeleS-no 3 "17. 

ralliiiffli 
4_4;Ua d i t t a . 

Merluzzi Isidoro 
Udine» - sék ĴracAImO > V d i a e 

V e r a I m i t a z i o n e ' d e l l e 
I » l K T I t - E - E I M A - I t l M r x 

M q u a l i à t t É A e " s p e c i e « c a v a 

S i eHeg i i l i s e a pwxxi m o d ì e l 
M O N - U A I G I ^ T I , A L , T A H I 
Farlmenti Policromi, Terui^i, Balattstro 

/ Stacchi^ DesoriizlaBl 

A ijlohlesta si spedlBee caiapi<)nl ; 
- SopriùuttgW, rrogettl , PreTeatìTi 

• . . nny O R ' A ' T I S 9 

A. Q^letlizzari 
TJ^^ip;x 3iT Et,!;:; ^ 

Via J. MarlnoBJ. f o c a l i ex B. Privative) 

Officina Elettro, HiipcaAica 
'Fairica iancie, pesi, isisare 

• R I P A R A Z I O C V i 
Premiata con MEDAGLIA tó' OBO 

Esposizione di Udine ISU 

Dwsito etlJItlCIE l isMI a Estera 
Specialità, PESE GABBI di «.li «)-70 -80 

ed impianti per spaetsatrid e segke oireAlstrl 
per legna da ardere. 

BimM sami 
E BOiBfriBXI col S C I B 0 F 7 0 bA»« 'A£-
D n n ristoratore dalla salute. — Lo » Sci­
roppo Castalàini» è il sovrano Biijvigori-
toca del Saogne, delle Forze, Titalità e 
pelle Ossa DÊ Ì BÀMBUSt e SJ^QAZSX, 
UACmXtOZ, SOBOFOI.OEa:, asto.-ema 
ntsute deboli; riduna loro la salute, l'e-
aergia e oantriliuisoe ai nonaale e rigo-
glioao sviluppo dell'organismo. L. 5 fla-
ooag srandu, 1-. 3.50 flacone medio 1 1 
P r ì r liCOH'OllCICO e L. 1,50 piooolo ; 
in tutte le Sarm'àr-iej — Premiata yarma-
d a CAS'SJUHISn da S. S J X T A T O B S 
S O I J O 0 N A , ohe prepara anclie il •&£• 
Ii l in>£> unico per guarire radioaltneute 
l'EFCXiXSIBIA e t n t t e le Mala t t i e Ker-
Toas. " 

;3^::j-:t *.-:.'tr ^--;: 

s«i?v©iia«itiV . f' 
teei ' 'gr-anìdl'o'»;!' ê  s p l e n d i ' d i 

IVIadazzini Tessati 

ERIlESIOilEH 
anasesjsoze 

,- C. -e N. F.lii Angel i ' 

• C X p U s T E 
Tla Paolo Oaneiani - Fiasza XX Setteultve 

.aeguifterete otUma mefee a mùssima e<m«e> 
niensa. 

^JEò:EàJS/LXA.rrC> I l i J L B O i e / A . T O H / I O 
= = di Arcjhf tettnra e - lienltiira • = ac 

ALTAEI - MONUMENTI - LAPIDI SEPOLCRALI 

ZUGOLiO e ARDUUrO 
Saceessorl alla Ditta F R A N C E S C O Z U O O I . O . 

Via PoacoUeN. 20 TJIDX I s T I E J Piasm Umberto I 

^ Spec ia l i tà pe r la layoraziene marmi pe r mobilio '«^ 
.—'——'— m E ì i z z i , i^xrvi -——-—~— 

Casi di cnrs - Cossnltaziotti 
malattie ^«Ue - Vìe Urinarie 
Prof P S i i I irfl ""S'iiw speoialiata docente clinica di dermosifilopatiba nella R. Uni-
rlVI.<r>>OnLUuU vertìitS di-B-ilogna. — Cltinifgia della Vie ITrisarie 

Cure speoiftU delle malattie della prostata, della vescica; outa rapida, inteàsiva della 
sifilide, Sierodìagnosi di Wasaermann. e onta Batlioli col Salvareao (606). 

Sipaito speoiale con sale di medicaùoDi, da bagni, dì degenza e d'aspetto separate. 
VEflEÌZIA T Siji Maurizio, 3631-32-.Tel. .780., >.-,i * 
U D I C V E Consnltai5Ìoni tutti i Sabati dalle 8 alle 11 - 'Via Calzolai, 9 ivioido al Buomo. 

Ii»lboratoìs*ló 'di F a l e g n a m e 

ANDREA DEISON 
I[DTNE,- V.ia Cicogna, 9 - UDINE 

MOBIIil di luiŝ nio e eoìniiiil 
^ Serramenti - Pavimenti -

^ ASSUME LAVORI 0!> QUALSIASI GENERE ^ 
P B E T B » r * I V I A- S I C H I E S X A 

- 0 Vendita COLLA - RIMESSI — CORNICI o -

stn 

. 

OalDioiieiliiiaiÉiÉiilifiulii 
e l». iHoitÉae i H Mi Ili 

diret to dallo specialista 

»o4*. dS-IXJLiO X-.OX 
Medico Chirurgo, già aiuto delle sezioni ofi'al miche del 
Policlinico, dell' O-ipedale Maggiore e del Pio Istituto di 
8. Corona di Milano. — Dispone di letti per degenza. 

MltaÉDl tutti i'glmDl, HalleJte 8 alle l a i Èli i 4 glie 1 6 
U D I N E • P i a z z a del Duomo K. 12 • TELEFONO 2 - 1 8 

C, Serafini 
FABBRICA e MASAZZIN3 

prri 

Tel. N. 95 - Via A. Andreuzzi - Tel. N. 9& 
Dietro la Chiesa di S. Giorgie (Ti» S J R Ì B . ) 

PACtAHUXTI A P K O M T I 

Pif tOBiiete la '' Mostra Iwiìtn „ 

http://tas.se


(Sethilii del 22 iiovcinbrf) 
AFl'-ARI APPROVATI 

Bagrrarla - Provvedimento per il mctli-
00. 

Azzano .\. - ChicMis-Fiunie, _ Consorzio 
veterinario. Capii,o!ato. 

rtivoUo - Capitolato medico. 
Carlino. - Tariffa per la tassa sui cani. 
Udine - Capitolato veterinario siiburba-

iMJ (iu qiiaaito occorra).' 
.*̂ aci,]e - Consorzio vctoninariio capito.lato. 
Tarcftnto _ .Spc^a pel conjMre«;so magi-

.stralc. 
Cavasso jS'uo\x3. - Sussidio Bortuliiiii l''.r-

nicncg'ildo. 
Talmassans. — Mutuo di L. 3900 am-

irii.aineu'to cimitero di Flambro. 
FagaEjna, _ Cassa Prcvii<l. Elenco sup-

ivlet, d ii.L. [21.33 per contributi dovuti pel 
.|K>*to <lii ai>[>licato pel 1912-1913. Consor­
zio zooiatri'CO interprovinciale Latisana 
ecc. .ecc. Capitolato. 

V;ivaro - Capitolato medico. 
Ljalisana - Cas.sa Prcvid. Itlenco sappi, 

dì lire 881.10 per i posti dì segretario vice 
scjy. e due scrivani. ì^iimborijo di L. 114 a 
favore del comunic di Oiviiidalc per eontrl-
ilìuti 8 per ctonio non dovuti poi 1913 sullo 
stipendio di !.. 1600 dell'lmp. Zorzini. 

iFomì ii[ fiotto. - Utilizzazione di ^wsco 
alle fafltle dol Tag'lìamcnto. 

PJatischùs - Capitolato Medico. 
MuzzaiKi - Cjoncorso prò Sociietà SoHe-

irino e .S. ÌVIartino. Contributo a favore 
Istit. Naz. orfani militari. 

Latisana - Capitolato Medico pel primo 
riparto. 

Forni .A.voltri - Capitolato medico. 
Piocenia - Idem. 
Oanipofonnìdo - Contributo favore Cro­

ce Ressa e 'batJtagilione Tolmezzo. 
Fiume - Contrrib. gavore Istituto Nazio. 

naie orfani militari. 
Casteilnuovn - Tariffa per la tassa fanii-

Klia. 
RTNV,tI 

TrepfMj Caniìco. - Servizio 

nsfi 
Movsano - Capitolato medico. 
Azzano X. ~ Preventivo 1914. 

IHÌCISIONI VARII-: 
But'lrio - Preventivo igi.^. « .A.utorizza 

la .sovrimposta ». 
."irba - Fanna - Costituz. coattivo Con­

sorzio mediwi. « Esprisnc pitrere favor. ». 
l-"orni di Sotto - .Spedalità all'Cspizlo di 

S.i Antonio di Talmezzo. e Ordina l'emis­
sione <1«I mandato d'ufficio». 

Udi.nc - Ospedale» Civile Ricor. Speda­
lità famiglia X'fcli coiitro il comune di Ba­
gnarla Ar-sa'. « t)«ci(ic che il domicilio del­
la famiglia' Nidi è ne! comune di Urtine e 
che il Comune di H.a^iaria non è tenuto a 
iiaR'arc le spedalità ». 

Pa.sian e Prat i di Pordenone - Consor­
zia Veterinario ,c ccwivenzione regolatrice 
e capitalato di serviaiio. « Invita ì Consi-
gflieri comunali a deliberate la convenzio­
ne, sailvo a provvedere d'ufficio. 

'...assacco, 
medico. 

Venzone • 
nica dì Portìs. 

Mutuo per riparazion'd Cano-

3\ prodgieso Volo di un vlisìm 
' hiim iì 3000 mU] i m si fa nial9 

P A R I G I , 2S, sera. 
L'aviatore •Matirigio Rcxst ha tenta­

to quest 'oggi il «record» di altezza 
nell 'areodromo <li Ktaiiipes. L 'a tmo-
.sfera e ra Oiniipidis.sima e si ipoteva se­
guire la -lalita dell'aireoplano col hi-
noccolo. Quando rai)i3arccchio si tro­
vava a ^500 metr i lo si vide scendere 
(|uasi a picco, ripiegarsi su se stesso, 
e compiere delle terribile capriole. Il 
crononn^trisla ufficiale credette di a-
vere vi.sto il monoplano effettuare Jo 
Ijiri in un minuto. U n comiiiissario 
dell 'Arco Club assisteva egualmente 
all'orribile siicttacoJo. L'apparecchio 
precipitò in que-sto modo i)er tre chi­
lometri : riprese poi la sua stabilità e 
l'aviatolre riu.scì ad at terrare. 

Quando Rc»st fu disceso fu inter-
rcfgato e dis.se : «Credo di essere sta­
to sorpreso da un terribile vento che 
mise in rotazione l'apparecchio in 
ni()d(j che vedevo alternativamente il 
ciclo e la terra. .Mia line, 'a mille me­
tri dal suolo, ixitci padroneggiarmi e 
raddrizzare l 'apparecchio». 

io mi 
S. PAOLIHO 

lllaTrepgDll.i U D M E lele!Biie209 
un .tMTi rr ^.11 

Si eseguisce qualunque 
lavoro cotnuAe 6 di lusiso, 
colla massima sollecitudine 
ed accuratézza. Specialità 
opere, registri, lavori com­
merciali, b i g l i e t t i visita, 
manifesti, ecc 

Il Malcaduto 
di S. Valentino 

si guarisce radicalmente, anche sa di forma cronica, COH le polveri del 
chimico farmacista GIUSTI CESAKE. 

Tali guarigioni sono a t t e s ta te da intiumerevoli certificati. Inviando vaglia 
di l i . 4.50 e indicando l'etil del malato si impedisce fr. di porto una scatola di 
polveri bastanti per cura d'un mese. Continuando la cura im anno, la gnai i -
gione è infallibile. 

Scrivere alla Farmacia chimica con laboratorio farmaceutico S. Vito di 
'Schio — Vicenza ' 

Airìndiistria Mziopale 
Grande assortimento Cappelli e Berretti 

S. C O M I S & C. 
U » 1 M E! 

Via MtKatoî tccbie di froolc aita farmacia %m\^ fabris « C. 

D E P O S I T O C A P P E 1 . L , I 

!Horballilo CS-fn^eppe « JF."" 
S i c o H i p o i ' a n o p e l l i d i s e l v a t i c o o d i l e p r e 

pillole Atttianetaiclie BslMli 
Criiarì^lone in 15 g^ìoriiì 

Scatola da S O O Pillole L 3 (Franca di porto) 
jfBî Iart (arlolisa U^Wi st taberatoris Cbinioi Farnactatico 

L. BALSIMELLI eEPUBBLICA SAN MARINO 
oppure: FARMACIA CHIMICA - RISANO (Udine) 

Deposito s^enerale pel R o g n o d'Itiaiia 

F A B B R I C A - D E P O S I T O 

LI 
FMAVIJUAMI F I U T e © 

V D I I V B - "Vìa. d r a z x a n o , 4 0 - V D I N i S 
( d i f r o n t e l a F i l a n d a G i a c o m e l l i ) 

APPARTAMENTI COMPLETI di LUSSO e COMUNI 

PtesEi medi dello derrate e merci pra-, 
ticsti sulla nostre piatta dnraata la passata 
setiìmiina. 

Cereali. 
Fremente da L. SS.bO è. 24 50, grano­

turco gialla da L. 14,30 a 17.40, id. bianco 
da L. 13.75 s 18.10, Cinquantino l i . - - .— 
a —.—; Avena da L. 19.28 a 20.25, 
al quintale;' Segala da L. 15.— a 15.50 
all' ettolitro, farina di - {lumento da pace 
bianco I queliti L, 35.60 a 36.—, Il 'qua-
lit l da L. 34.— a 34.50, id. da pane amiiro 
da L. 26.60 a 27.—, Id. granoturco' depc-
rata da L. 21.60 a 33. ~ , id. id. macina-
fatto da L. 20.— a 20.60, Ornsca di frn-
mento da L. 16.— a 17.—, al quintale. 

LogOBÙ. 
Jaginoli alpigiani ds li. —.— a —.—, 

id. di pianura dà L. 15.— E 30.—, Patate 
da L. 5.— a 6.—, oistaRoe da L. 9 — 
a 15.—, Marroni ds 30.— a 35.— al kg 

BÌBO. 
Riso, qualità nostrana da L. 41 a 61, 

id. giapponese da L. 35 a 37, al.qnint. 
f a n é e paste. . 

Pane di lusso al Kg. aenteqimi 64, pane 
di X. qualità o. 48, id. di II. qualità o. 44, 
id. misto o, 34. Fasta I. qualità all'in­
grosso da L. 60.— a li. 56.—^.nl quintale 
e al minuto da oent. 55 a 'i'O'al Kg., id. 
di II. qualità all'ingrosso da L . 44.— a 
48.— al quintale e al minuto da cent. 46 
a 60 al chilogramma. 

Formattgl . 
Formaggi da favola (qualità diverse da 

II. 160 a 200, id. uso moatanio ds L. 320 
a 240, id. tipo (nostrano) da L. 170 a 200, 
id, pecorino vecchio ds L. 340 a 36^, id. 
Iiodigiano vecchio da L. 330 a 3iì0, id. 
Fatmeggiano veoahio da L. 220 a 350, id. 
Iiodigìano stravecchio da L. 280 a 310, id. 
Parmeggiano da L. 2?5 a 300, al quintale. 

Burri. 
Burro di lattorìa da L. 290 a 300, id. 

cornane da L. 270 a 280 al quintale. 
Tini , aceti e l iquori. 

Vino Dostrano iluo is, L. 35.50 a ;-9.50, 
id. id. oomuDe da L. 29.50 a 3^.50, aceto 
vino da 27.50 a 29.50, id. d'alpobl base 13.f 
da L. 34 a 37, a •qi.avitG'''bostraiia di 50.o 
da h. 200 a 205, id. n'azioiiale base 50.o 
da L. 165 a 170, all'otto!., spirito di vinii 
puro base 95.o da L. 400 a 410, id. id. 
denaturato da l i , 60 a '7^, al quiiit, 

Oami. 
Csrno di bue (peso morto) da L. 180.— 

a 1B5.—, di Jaoca (peso morto) da L. 142 
a llìt .—, di vitello (peso mòrto) da L. 90 
a 110, di porco (peso morto) da L. 140.—; 
a 145.— al quintale, di pecora —.—, di 
castrato da L. 1.60 a 1.80, di agnello da 
1.70 a 1.90, di capretto da 1.60 a 1.90, 
di oavnllo di 0.80 a 1.—, di pollarae da 
1.70 a 3 al. chilugramma. 

Pollerie. 
Ojipponi da L. 1.70 a 1.9 >, galline da 

II. 1.50 à 1.75, polli da L. —.— a —.—, 
taochini da L. 1.16 a 1.60, anitre da lire 
1.30 a 1.40, oche vive da 1 05 a 1.30, jd. 
morte da L.—.— a—.— al bhilogr., uova 
al cento da L. 13.— a 14.-^. 

SalTinii. ' " 
Pesce ,secco (baccalà) da' L. 105 u 136, 

Lardo da L. 180 a 200, strutto nostrano 
da L. 180 a 200, id. estero da L. 180 a 
180, al quintale. 

. „ Oli. 
Olio d'oliva 'l qualità da L. 180 a 210, 

id. id. II qnal. da L. 160 a L. 180, id. 
di cotone da L. 146 a 156, id. di sesame 
da L. 120 a 130, id. di minerale o petrolio 
da II. 31 a 34, al quintale. 

CaH^ e saoohe^ 
Caffè qualità superiore da L. 382 a 397, 

id, id. comune da L. 333 a 334, id. ìd. 
torrefatto da L. 400 a 450, auoehero fluo 
pile da L. 131 a 133, id. id. in pani da 
L. 136 a 137, id. Inondo da L. 131 a 133, 
al quintale. 

Foraggi. 
Fieno dell 'aitai qual. da L. 7.30 « 7.90, 

id. Il qual. da L. 6 70 a 7 30, id. della 
bsHsi: I qual, da II. 6 85 » 6 90, id.II qua', 
da II. 4.f(0 a 5 85, erba sDiignii da L. 6.75 
a 7 25, paglia da lettiera da L. 4.20 a 4.75 
al quietale. ' 

£»gna e onrboui. 
Oegua da fuoco forln (tagliate) da L. 2.7 ) 

il 3 . - , id, id. (in stanga) da Xi, 2.30 a 
8.50, carbone forte da L. 8.— a 9. —, id. 
ooka da L. 5.50 a 6.—, id. fousile da lire 
3.50 a 3.70, al quìnt., formelle di scorza 
al .lento da L. 1.90 a 3.-r,, '"-' 

A T A » I T « ^ A 

F MARTINUZZI 
tJJDISrB - Ptatmua Meromtonuovo (ex 8. Oicteom») 

— '«'.mt > : r. . r-

SMdaiiti Broccati, Stette s«t8, ?am«aiit(r{a, Faramatl Sani la Ctiiw 
«'ert l « ji« rI<B««. 

Jmiiertaattsstw B»ert{a«Rt« panai e bluffi « m iiXm < |(azi«MtÌ. 
Seterie, Lanerie pei signora, Stoffe uomo, Tele inglesi e no­

strane, Cotonine, Madapolam candidi. Tappeti, Stoffe mobili, 
Tendinaggi, Lana da letto, Imbottite, Coperte lana, Imper­
meabili, Pizzi candidi in tutte le altezze, qualunque artiaoU 
manifatture. 

Sac. Attilio Ostuzii - responsabile 
Stabilimento Tipografico < San Paolino > 

•Via Troppo, N. i - Udine 

LATTERIE: Non dimenticatevi 
che qualunque cosa vi occorra: scr»-
inatrici, pezzi di ricambio per le stesse 
—- gomme — zungole — caglio — 
olio — tele per formaggio — crenso-
metri — termometri ecc. trovate tutto 
a prezzi miti nel nef̂ ozio Tremoliti a 
Udine. 

^ LIL'-LJK- I II •! I I P 

Diffondete 

£a Kostra tastiera 
MARMI e P I E T R E 

ROMEO TOM u n i 
U I» I IV B 

— Via Grazzano nam. 16 — 
con Laboiatorio in Viale Cimitero 

yi eseguisce qualsiasi lavoro iu 
scultura, ornato ed architettura. 

SGFematFiei Ittelotte 
sono le migliori 

Unico rappreiseiitjante per tutta 
l a P r o v i n c i a e Udine 

Ditta P. Tremonti-Udine 
con deposito d} qualunque pezzo di FlcamMo 

L'ideale dei Parganti lassativi I 

linai Zia, 
SpetìalityEllaFaniiatleilaiiOiiirslo 

di Plinio Zuliaiii - Odine 
Ogni scatola coiitieno..30 pastiglio 

e si vendo a -L. 1. 

Dose - Come lassativo: Bambini, lueEza 
pastiglia - Bagazzi, 1 ' 
pastìglia - Adulti, 2 
pastiglie - Come pur­
gante : Doppia dose. 
Spedite cartoUna-viiKllii 
e riceverete frani;» di 
spese postuli. 

7 PeiÉ tossiti!? 
Raffreddore - Influenza -

Laringiti - BroncMte 
si guariscono prontamente con le 

P r e m i a t e 
PILLOLE ZULIANI 

[Sun 
zmii 

imiiii 
del le Farmacie 

Ai San Giorgio - Odine 

Filipuzzi - Tolmezzo 
d i 

P l i n i o Knliani 

A base di : Ferro - Fostoro • Arsenico -
Noce Vomica - Alotna - Estratto China 

PBEPABAZIONE SPECIALE 

Speclaliti delta PieiD.Fariiia[la San Giorgio 
di P l i n i o Z u I l A n l - UDINE 

nliniiiìln nriirn mnifii* -^^^l'ia - cio-
HlulGUtO vllUlu lUuilUt rosi - Ncura-
«toma - Esaurimento nervoso - Mufa-
tismo - Scrofola -Cachessiaper malatt ie 
osauricnti. 
1 Scatola di 100 Confetti Zuliaui I . SS 
6 Scatole (Cura completa) . . » flO 
Spedite cartoIlna-vaKlla e ikevoretv franco 
ul speae postali 

Scatola da 30 pil­
lole L. 11. • Scatola 
da 70 pillole L. S . 
Cura completa : Due 
scatole grandi. 
Spedito cartolina-vaglia 
e riceverete franca di 
spose postali. 

Cura 
«» ^ « 
della Vaginite granulosa 

delle B O V I I V E 
Candelette al « Bacll lol » 

ed al « Ittiolo » 
-Specialità delle Prem. Farmacie 

di PLINIO ZULIANI 
U B I i r i ! e T O I i U B S S O 

Una cura ; 1 scatola . . Lire 1.50 
l 'er post». . » 1.70 

Spedito eartoUna-vaslla e ricoverot franco 
al speso postati. 

http://dis.se

